
G E N E  
Ì 1 7 3 .  Officina, Canonica;. 1180. 
Canoniche dette le case dei T i ­
tolati  . 1 1 81.

C a n o n ic i d i  castello  possedono in 
R ia lto .  I , 148. L o ro  pretens.io- 

ti i sopra le Chiese urbane. II, 
<Sj , 290. Quando fossero s e i .  
¿20. Dei Canonici d ì Castello . 
837. A nticam ente  i l  Vescovo 
eleggeva le  dignità . S39. Prova­
si con una lettera di N ic o lò  Mau- 
roceno . i v i .  Ist ituzio ne dei Sot­
tocanonic i . 840. I l  Capitolo  li 
e le g g e ,  iv i .  Eleggeva anche pri­
ma di  Eugenio  quarto.  84*. C o ­
me acquistasse quel gius . i v i .  
Come talvolta eleggessero i Ves­
c o v i . 842. Giu s stabilito nel C a­
pitolo . i v i .  c4r ch id ia co i)o  riser­
vato alla S. Sede . i v i ,  Provisio­
n i  A p o s to l ic h e .  843. I l  Senato 
v i  r im edia . »■»/.Corte, e i n q u a l  
occasione, i v i .  A n tic o  numero 
dei C a n o n ic i . 844. R id u z i o n e  . 
i v i .  A ccrescim ento,  i v i .  C an o ­
nico T eo lo g a le  quando is t i tu ito  . 
845, 1729. Chi  p r im o ,  i v i .  Da 
Chi e l e t t o . iv i .  Maestri in T e o ­
logia qùando ord in at i .  8 4 4 . D is­
sidi tra Canonici  di Castel lo  e 

'• S. M arco per la precedenza . 84S. 
Ragioni  esaminate, e decis ione. 
iv i .  Canonici d i fuori quanti e 
quando i s t i t u i t i .  847Ì Elett i  dal 

. C a p i t o lo ,  i v i .  U n  piovano elet­
t o v i ,  e rigettato  per l ’ ignoran­
z a ;  i v i .  A p p e l la j  e poi si rimo­
ve . i v i .  L iste  delle d ig n ità  C a ­
nonical i ove si trovino . 848. I 
Canonic i d i  fu o ri cosa dassero 
sfella loro prom ozione -• avveni­
mento curio so . I I ,  1000. Dissi­
dio  per l ’ elezione del Canonico 

, Teologale  . 1729.
Canonici d i  S. Marco esigono dagli 

eredi dell’ E r izzo  un cred ito  . I,
■ Come ragguagliato . i v i .

Ci tati per le Decime .  I I ,  619. 
Lo ro  protesta . i v i .  N on possono 
essere citati dal V escovo,  i v i , I! ; 
Vicario riconosce equa la p io t e s - '

A ì. f. . s s
t a ,  i v i .  Se ¡C a n o n i c i  di S.Mar­
co siano benefiziati Ecclesiasti­
c i .  I I ,  929. Le loro casèquando 
edificate di  pie tra . 930. Prece­
dano a quelli di Castello  , 846, 
930. Non pagavano dazio del lo­
ro v i n o . 9 j 1 . S i  d ichiara ,  che 
non sono Canonici, i v i . Quando 
principiassero a dirsi Canonici;  
iv i .  Quando ottenessero la Zan» 
farda, i v i . C o n tro  i decreti se­
guitarono a dirsi C a n o n i c i . i v i . 
Dottrina del Pace . ' iv i  , N o n  
sembra vera . i v i  , Come siano , 
e non siano C a n ò n ic i ,  i v i .  Sub  
canone E cclesiastico, 5 j 1, Sportu- 
lantei fratres , 5 3 1 ,  Cosa donas­
sero al Primicerio i nuovi e l e t t i . 
932, I l  dono d ivenuto  scandalo« 
so si riduce a qfuattro torcie  
iv i .  Dipendenza lo r o  dal D o g e .  
i v i .  Loro antico t ito lo  fratres , 
e ca p ellin i . I I ,  193J. S ta tu t i  
antichi dei Canonic i di  S. M a i-  
co  . I I ,  1829. N o m i  varj dei C a ­
n o n i c i . 1830, Stabiliscono il m o ­
di» di eleggere i l  Primicerio . 
i v i .  D ue terzi del  Capitolo bas­
t in o  a eleggere , i v i , Impuberi .  
ele tti Canonic i ,  1833. Perchè 
istituit i ¡ C a n o n i c i  d i S. M a r c o .  
i v i  . C h i  non era Parte intiera  
non aveva voce  in Capito lo  . 
18 3 5. Eccetto  n e l l ’ elezione del 
Prim icerio  e Basilicani . i v i .  I l  
Ca p ito lo  veniva c ò s t i t u i t o  dalle 
sole parti in tiere  . 183«. Come 
sì regolassero quando niuno era 
patte intie ra. 1837.  C h i  riceve­
va qualcosa doveva consegnarla 
ai B asil icani.  1859. I  B asilicani 
non durino due anni . 1842. Il  
Ca p ito lo  eleggeva i Custodi o  
Sacris tani4 1844. I  T ito la ti  del­
le C h ie je  erano esclusi dai C a ­
nonicati  in S . M a r c o .  1845. Nè 
ì Canonici  potevano ottenere T i ­
toli nelle Chiese , iv i .  Statuto 
antico , che c i ò  p r o ib i v a . iv i .  
Eccetto  i Piovani e Canonici  di 
Castello , iv i ,  x,’ anno di questi 

sta-


